
POLITICA INTERNA 
Atripalda 

Dopo 18 anni 
giunta 
di sinistra 
H ATRIPALDA A meno di un 
mese dallo «volgimento delle 
elezioni amministrative ad 
Atripalda, un grosso centro al* 
le porte di Avellino, è stata 
eletta una giunta di sinistra. 
L'elettone della giunta manda 
all'opposizione là De che per 
diciotto anni - tranne un bre
ve periodo nel 7 8 - aveva do
minato Incontrastata. La giun
ta di sinistra e stata formata 
dopo il successo ottenuto dal 
Psl, da una lista civica e dal 
Pel. I socialisti sono passati in
tatti da tre a quattro consiglieri 
e dal IO al 14,1%, 1 comunisti 
hanno ottenuto poco meno 
del 20% e sei consiglieri 
(nell'85 J Ì erano presentati in 
una lista eterogenea che ave
va ottenuto II 25% dei suffragi 
Cd otto consiglieri), mentre la 
lista civica ha ottenuto otto 
seggi-

Sindaco è stato eletto il ca
polista della -civica- Domeni
co Piscolo, vicesindaco sari 
una donna, la capolista co-

Cunista Alberta De Simone. 
i giunta sarà composta da 

due assessori effettivi del Psi, 
uno del Pei ed uno della lista 
civica, 1 due assessori sup
plenti sono un componente 

, della formazione civica ed un 
comunista. 

La pc, passata in queste 
eledoni dal 4 3 . ^ al 3\ì% ed 
Il fidi crollato dal 15* delle 
passate amministrative al 7 
per cento tono all'opposizio
ne. Nel cono delle votazioni 
nel gruppo della De non sono 
mancali colpi di scena: Tom
maso Strummolo (ritenuto un 
fedelissimo dell'onorevole 
Garganl che aveva gestito la 
campagna elettorale si è di
messo da consigliere Comu
nale, 

Le formazioni che hanno 
dato vita alle nuove giunte 
hanno deciso di organizzare 
per domenica prossima, urta 
manifestazione per illustrare il 
programma, 

Un dibattito aperto da Signorile 
con interventi di Petruccioli, 
Bassolino, Trentin e Tortorella 
«Anche in Italia il dopo Yalta» 

Prima che maturi l'alternativa 
una fase con la De all'opposizione 
«Insidioso il disegno scudocrociato 
di una cogestione con il Psi» 

Sinistra socialista in campo 
«Ricambio politico, le condizioni ci sono» 

La sinistra socialista esce allo scoperto con una pro
posta ancora poco definita, ma finalizzata ad un'ac
celerazione dei tempi del cambiamento: rinviamo 
pUre l'alternativa, dice Signorile, ma lavoriamo da su
bito per un «ricambio politico' al governo. In un di
battito a Mondoperaio sono stati invitati al confronto 
Petruccioli, [Sassolino, Trentin e Tortorella. Craxi 
scherza: «La sinistra socialista? Sono io». 

SEMIOCRISCUOU 

• • ROMA. La De pud andare 
all'opposizione. Se un'alterna
tiva compiuta deve attendere, 
se una nuova sinistra italiana 
deve ancora prender forma, 
se una strategia per il cambia
mento del sistema politico 
avrà bisogno di tempo per far
ti strada, questo non vuol dire 
che non ti possa realizzare un 
ricambio politico. Le condi
zioni ci son tutte, Il dopo-Yalta 
è cominciato anche in casa 
nostra: attendere una ricolto-
cazione delle forze delta sini
stra per mutare gli schiera
menti è rischioso, potrebbe si
gnificare regalare alla De altri 
quarantanni di centralità. 

Per lanciare quc|to'messag-
gio, la sinistra socialista - in
vece di condurre all'Interno 
del partito una battaglia che si 
sarebbe ridotta a pura «testi
monianza» - ha prelento usci
re allo scoperto. Nel saloncino 
.dei convegni di Mondoperaio, 
a pochi passi da via del Corso, 

ha organizzato un dibattito 
(ufficialmente indetto dall'Isti
tuto Riccardo Lombardi) invi
tando esponenti di primo pia
no del Pei, del Psdì e dei verdi. 
Nutrita la pattuglia comunista: 
c'erano e sono intervenuti, Pe
truccioli, Bassolino, Trentin, 
Tortorella. E cosi per la prima 
volta si è assistito a un con
fronto pubblico e senza invet
tive, tra dirigenti del Psi e del 
Pei. L'avvenimento deve aver 
suscitato qualche malumore 
in via del Corso: unajunga se
rie di defezioni dell'ultima ora 
ha infine lasciato sola la sini
stra socialista. Di Donato, vi
cesegretario del Psi dì fresca 
nomina, è stato trattenuto da 
un impegno politico ini Sicilia; 
il capogruppo alla Camera, 
Capria e il ministro delle Fi
nanze, Formica, hanno fatto 
sapere di non potersi assenta
le dai lavori di Montecitorio; 
Mancini ha comunicato che 

doveva restare in Calabria. 
«No, non ci vengo*, avrebbe 
invece detto seccamente Giu
liano Amato, mentre Ugo bru
ni ha affermato di essere co
stretto a nnunciare, essendo il 
•portavoce* del segretano. 
«Queste cose non mi preoccu
pano*, ha reagito ien sera Si-
gnonle, annunciando iniziati
ve analoghe nei prossimi gior
ni a Bari, a Reggio Calabria e 
a Parma. E intanto Craxi, in
terpellato dai giornalisti sul 
convegno della sinistra, ha ri
sposto sorridendo: «Della sini
stra? Com'è noto in questo 
partito non c'è nessuno pia a 
sinistra di me. La sinistra sono 
io..,*. * 

•Le strade nuove della sini
strai, è il titolo assegnato al di
battito, .aperto da una lunga 
relazione di Signorile che con
tiene la proposta di lavorare 
subito per un ricambio politi
co, conservando l'alternativa 
come prospettiva strategica. 
•È possibile - ha esordito Si
gnorile - parlare di strade 
nuove della sinistra, non do
me ipotesi o desiderio, ma co
me legittima e concreta pro
spettiva politica, perchè sono 
in corso cambiamenti essen
ziali nelle condizioni che han
no segnato la politica italiana 
di questi ultimi decenni». Il 
leader della sinistra socialista 
si e detto convinto che gli av
venimenti dell'Est europeo 

non hanno fatto crollare solo 
gli equilibri intemazionali mo
dellati sulla base degli accordi 
di Yalta, ma anche gli equili
bri politici che sono esistiti in 
Italia in questo secondo dopo; 
guerra. «Centralità de negli 
schieramenti di governo e 
centralità comunista nello 
schieramento di opposizione 
- ha sostenuto - venivano ad 
essere due fattori "naturali* 
della democrazia italiana, 
perchè discendenti da un or
dine delle cose stabile e supe
riore». Oggi però, ha prosegui
to, la situazione sta mutando: 
«Il quarantennio* di potere de 
rappresenta davvero un ciclo 
esaurito. Il Pei si propone, con 
la costituente e il congresso, 
di liberarsi dalla matrice poli
tica che k> ha garantito come 
partilo di opposizione ma lo 
ha bloccato come forza di 
una sinistra di governo». In 
questo quadro, ha aggiunto, ti 
profilano le condizioni per un 
•ricambio politico*, cioè per 
•un governo senza la Do. 
«Questo pericolo - ha poi os
servato Signorile - è stato ben 
individuato e combattuto dal-, 
la nuova maggioranza de», 
che si è posta l'obiettivo «il 
convincere il Psi a diventare 
naturale alleato nella gestione 
dell'esistente accettando, an
che transitoriamente, le con
venienze a dividersi il campo 
in sfere di Influenza». «Il ri
cambio politico - ha concluso 

Signorile - , che si contrappo
ne come progetto al disegno 
delta De, non è ancora la rea
lizzazione della alternativa: 
pud essere un processo che, 
partendo da un nuovo rappor
to fra socialisti e laici e coin
volgendo nella concretezza di 
programmi e di obiettivi altri 
protagonisti della sinistra 
(cioè il Pei, n<7>) realizzi una 
maggioranza politica*. Distin
guere l'obiettivo de) ricambio 
politico, che sarebbe a porta
ta di mano, da quello dell'al
ternativa, ancora distante, se
condo Signorile è la condizio
ne per evitare d> lasciare le 
cose come stanhp per un pe
riodo indefinitivamenle lungo. 
E Felice Borgoglio, altro espo
nente della sinistra socialista, 
ha incalzato affermando che 
il problema si porrà fin dalle 
prossime elezioni amministra
tive, 

Che cosa ne pensano i nu
merosi invitai)? «C'è del reali
smo - ha detto Petruccioli -
nel mettere in primo piano e 
rendere autonomo il proble
ma del ricambio, purché non 
diventi un politicismo astratto: 
il ricambio politico va soste
nuto con una serie di punti 
programmatici di riforma*. Il 
vicesegretario del Psdi, Vizzi-
ni, intervenuto subito dopo, 
ha glissato sulla proposta del 
«ricambio» («Non si cambia 
nel brevissimo periodo il qua

dro politico*) ma ha afferma
to che occorre 'lavorare su al
cuni pezzi del progetto di so
cietà che precostituiscono il 
governo della sinistra*. E a 
questo punto il dibattito si è 
dipanato su molti piani. Bas
solino ha tra l'altro affermato: 
•Dovremo aprire il problema 
del nostro rapporto organico 
con l'Intemazionale socialista 
da subito, anche con il nome 
che portiamo oggi*. Trentin 
ha sviluppato il tema a lui ca
ro del programma: la centrali
tà della De, ha denunciato, di
pende soprattutto dalla «lenta 
necrosi delle capacità proget
tuali della sinistra». Tortorella 
ha affermato che un percorso 
comune della sinistra •nell'im
mediato sarà tanto più facile 
se ciascuna forza conserva il 
meglio del proprio patrimo
nio*, e ha aggiunto che II crol
lo dei regimi dell'Est libera 
grandissime potenzialità an
che in Occidente, perchè offre 
alla sinistra «la prospettiva di 
realizzare le grandi promesse 
della democrazia* finora man
cate. 

Il dibattilo si è chiuso con 
un appello al coraggio lancia
to da Borgoglio-che, evidente
mente, parlava ai suoi nel Psi: 
•È giunto il momento di espri
mere le posizioni che si diffe
renziano all'interno di ciascu
na forza politica*. Un seme di 
battaglia politica t stato getta
to. 

"—" Contestato al commissario Barbato il diritto di aprire la seduta 
«Il sindaco a Natale». U Agnelli voterà Carrara, sgridata da Mammì 

In Campidoglio esordio con baruffe 
Prlm» seduta, ieri sera, per il nuovo consiglio comu-
naljSj tfctj B,,!^^t4J|^j»rMp*p%,teMeiÉtifirjfee 
gualche sorprésa politica. Contestata la pretesa del 

^ commissario straordinario Barbato di voler leggere 
una relazione in aula, mentre Susanna Agnelli, con-

, tro il parere del suo partito, voterà per Carrara sinda
co, Ma nella maggioranza (De, Psi, Psdi e Pli) nessu
no sa ancora dire quando si arriverà al voto. 

- STIPANO 0 1 M I C H I U ' 

• ROMA. È Iniziata In rilar-
do e tra le polemiche, in una 
ressa di telecamere, giornalisti 
e disorganizzazione, la prima 
seduta del nuovo consiglio 
comunale della capitale, riu
nito ieri sera nel palazzo del 
Campidoglio. E con qualche 
sorpresa politica. Almeno per 
oTainorj si sa"quando Franco 
Carraio, «Indaco «in pectore» 
detl'dRcordo tra Oc e Psl, In
sieme a Psdi e Pli, potrà esse
re eletto. Ma intanto un gradi
to «presente» glielo ha portato 
Susanna Agnelli, La sorella 
dell'Avvocato ̂ consigliere del 
Pr), che ha rifiutato di lotto-
Krivere l'accordo per il penta

partito. Ma lei sente per il mi

nistro socialista del Turismo 
una cosi «personale stima» da 
dargli il suo appoggio, «Se la 
maggioranza indicherà Carra
io come sindaco - ha detto 
enttando nell'aula di Giulio 
Cesare - io lo voterò*. «La se
natrice Agnelli - ha replicalo 
secco il ministro Oscar Mam-
ml - ha parlato a titolo perso
nale, Dunque non Ito alcun 
commento da (are». Una cla
morosa divisione tra due 
esponenti del Fri, entrambi 
membri del governo. 
p Una dura polemica ha inve
c e . Investito il commissario 
straordinario Angelo Barbato, 
che ha retto In questi mesi il 
Campidoglio e che voleva te

nere Una relazione al consi
glieri sulla sua attività. «Garaci 
(il capolista de, che ha presie
duto la prima seduta, per aver 
avuto il maggior numero di 
preferenze in assoluto, ndr) 
non ha titoli per dare la paro
la ad altri che non siano gli 
eletti dal popolo», ha tuonato 
Marco Pennella, consigliere 
antiproibizionista, gelando il 
sorriso sulla faccia di Barbato, 
seduto al centro dei banchi 
della giunta. «Barbato vuol far
ci una cortesia leggendoci la 
relazione; ce ne faccia due li
mitandosi a spedircela», ha 
subito Incalzato Renato Nicp-
lini, eletto proprio ieri, all'una
nimità, capogruppo del Pei. E 
il verde Francesco Rutelli: «È 
inammissibile». Anche I missi
ni sono contrari. E Garaci si è 
subito trovato al centro delle 
contestazioni: prima ha pro
posto di rispettare l'ordine del 
giorno latto dallo stesso Bar
bato, poi ha sospeso la sedu
ta. finché Barbato non si è de
ciso ad abbandonare l'aula. 
t C'era un po'vUn clima da 
•primo giorno di scuola», sotto 
l'effige accigliata della storica 
statua di Giulio Cesare, siste

mata proprio sopra Ut poltro
na del 4r»jiF)e*>otttaw»''al 
vecchi consiglieri ti aggirava
no molte Iacee nuove, tanti 
parlamentari nazionali. E c'è 
anche un principe, eletto nel
le liste missine: Lilio Ruspo!), 
che si è subito proclamato, 
pia che altro, fedele delia 
Chiesa Romana, Silenziosi 
erano soprattutto democristia
ni e socialisti, alte prese con la 
trattativa per la formazione 
della giunta. Le opposizioni 
hanno tubilo diletto che del
l'elezione del sindaco ti par 
lasse immediatamente; i quat
tro alleati, con un po' di imba
razzo, hanno cercato di (are 
orecchi da mercante. «Io non 
parlo*; il ministro Carraio, co
me la da molte settimane, 
non ha concesso altro ai gìor-

, nalisti. Eleggere il sindaco su
bito? Non se rie parla nemme
no, a sentire I leader dei quat
tro. La trattativa, anzi, ha subi
to una brusca frenata, dopo 
che la De ha rilanciato la tua 
candidatura alla guida del
l'amministrazione, anche se 
solo come pressione sul Psi 
per avere maggiori contropar

tite nelle municipalizzate, ne
gli assewirau, alla Regione e 
in Provincia. «Stiamo andando 
avanti con molta lentezza», è 
il parere di Paolo Battisunzi, 
solitario rappresentante del 
Pli. «Ritengo che si arriverà al 
voto la prossima settimana -
precisa Gianfranco Redavid, 
ex vicesiridaco, portavoce del 
gruppo Psl - . La De ha avuto 
un'impennata». «Quello della 
Oc - conferma un altro socia
lista, Bruno Marino - è un at
teggiamento che ci preoccu
pa». E i de? SI mostrano sorri
denti, tanno spallucce- «La 
trattativa continua ad andare 
avanti», concede il toro capo
gruppo, Luciano Di Ptetranto-
nio. E il vicesegretario Antonio 
Gerace: «Eleggiamo il sindaco 
dopo aver raggiunto t'accor
do*. E questo quando avverrà? 
•Prima, di Natale», replica con 
qualche perplessità. Ma i nodi 
da sciogliere sono molti. Dice 
Pannella, che ha proposto alle 
altre opposizioni la costituzio
ne di un «gruppo Nathan»; «Bi
sogna eleggerti subito, per la 
semplice ragione che prima 
vengono e prima se ne van
no*. Anche il verde Gianfran-

Renato NiedWrnovo rapocruppo del Pei In Campidoglio 

co Amendola chiede di acce
lerare I tempi: «Questa città sta 
morendo. E alcune forze poli
tiche vogliono rinviare le scel
te perché non sono d'accordo 
con certe spartizioni. Il resto 
sono chiacchiere*. 

«Bisogna'votare subito il go-
* verno della città, impedire che 
costoro facciano di Roma4 il 
loro monopoli^ -^commenta 
Nicolini - . Non mi nascondo 
che "quelli ditppme", le vec
chi^ forze, sono tornate, ma il 
matrimonio Dc-Psi mi pare 
sulla difensiva. E del redo, 
non è che i due si piacciano 
molto*. E sull'ipotesi di «grup
po Nathan» avanzata da Pan-

«Camere estromesse dai partiti» 

Scalfaro: «Troppe a i a 
col placet del Quirinale» 
«•ROMA. Al Parlamento so
no ttiu tolti poteri e stabilità, 
con il «placet, del presidente 
dell* Repubblica. Ma togliere 
stabilita al Parlamento tigniti' 
ca compiere un attentato alla 
Costituzione- Lo alferma In 
un'intervista che appare oggi 
sul Mattino Oscar Luigi Scalfa
ro, ex ministro dell'Interno e 
attuale presidente della com
missione d'inchieste sul terre
moto in Irpinia. 

II. deputato de ricorda di 
«ver sostenuto durante il di
battito sul governo Andrcotli 
c h e la realtà del Parlamento 
come è oggi non combacia 
con lo spirito e con le parole 
della Costituzione*. «Citai -
continua Scalfaro - la estro
missione totale del Parlamen
to dalle crisi d| governo e, nel 
mio ultimo intervento di qual
che settimana la, ho notato 
Che una discussione in Paria-
menta disturba, La regola è: 
non parlate al manovratore. 
Machl sono i manovratori che 
tono al di sopra di ogni re

sponsabilità costituzionale? 
Devo (atalmente rispondere 
che sono uomini che hanno 
in mano le torti del paese. 
Questo è uno stravolgimento», 

•Ho citato poi - continua 
l'esponente democristiano -
un'altra cosa gravissima e 
cioè che II numero di sciogli
menti anticipati del Parlamen
to ha superato il numero di 
scioglimenti normali. Il che 
vuol dire che quella che do
vrebbe essere un'eccezione, 
un potere riservato al capo 
dello Stato con chiara, marca
ta motivazione politica, è di
ventata molte volte decisione 
di partiti con il placet del pre
sidente della Repubblica il 
quale; si preoccupa solo di 
avere favorevole l'opposizione 
(ino ad oggi più (erte, cioè il 
Partito comunista, Ma togliere 

.stabilità a un organismo come 
Il Parlamento significa com
piere un attentato alla Costitu
zione». • 

Dal Quirinale, Ieri, nessun 

commento alle dure critiche 
mosse da Scalfaro. Il quale, 
nel corso dell'intervista, tratta 
anche altri temi «lottanti-, 
non ultime le degenerazioni 
di potere all'interno del suo 
partito. «Il numero di tessere 
di ogni corrente - afferma l'ex 
ministro - determina lo spazio 
di potere che a quella corren
te spetta per diritto... per im
posizione di corrente in Dire
zione vi erano e rimangono 
uomini senza retroterra cultu
rale o di esperienza che aves
se parentela con il pensiero e 
con la tradizione politica della 
De». 

•Insomma - sottolinea Scal
faro - una corrente ha diritto 
(direbbe Manzoni -Vedete 
dove va a cacciarsi il diritto») 
a due o tre ministri e a quattro 
o cinque sottosegretan». Il ri
sultato è che si scavalcano le 
proposte ufficiali del partito, 
per non parlare della norma 
costituzionale che riconosce 
al presidente del Consiglio la 
scelta del suol collaboratori. 

Illustrerà al Comitato regionale il documento Cei 

Il vescovo di Crotone discuterà 
nella sede del Pei sul Meridione 
Per la prima volta nella storia del nostro paese un ve
scovo si recherà in una sede del Pei per partecipare 
ad una riunione di comunisti. Monsignor Giuseppe 
Agostino illustrerà alla direzione del Pei calabrese il 
documento dei vescovi sul Mezzogiorno. «Perché va
do? Perché mi hanno invitato. La mia - dice - non 
sarà una presenza politica, ma culturale, etica, di 
dialogo, perché i vescovi si rivolgono a tutti». 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA La noti
zia è ufficiale. Monsignor Giu
seppe Agostino, vescovo di 
Crotone e Santa Sevenna e 
presidente della Conferenza 
episcopale della Calabria, 
parteciperà ai lavori della di
rezione regionale del Pei con
vocata per lunedi prostimo al
le 10.30 nella sede catanzare
se di viale De Filippi». «La riu
nione - spiega una nota - ver
rà aperta da una breve intro
duzione del segretario 
regionale Pino Sonerò e subi
to dopo monsignor Agostino 

terrà la sua comunicazione*. Il 
capo dei vescovi calabresi il
lustrerà il documento pastora
le «Sviluppo nella solidarietà -
Chiesa italiana e Mezzogior
no*, pubblicato dalla Confe
renza episcopale italiana il 18 
ottobre scorso. Il comunicato 
stampa ricorda che «per il Sud 
è più che mai necessario af
fermare un comune sentire, in 
un confronto alto tra diverse 
culture, ispirazioni ideali, im
pegni sociali, come condizio
ne per rispondere alla crisi 
delle Istituzioni e della demo

crazia e per riportare la politi
ca a espressione di alti valori 
umani, sociali, di libertà*. 

Secondo indiscrezioni l'ini
ziativa sarebbe maturata du
rante alcuni colloqui informali 
tra il prelato e il segretario del 
Pei calabrese, che negli ultimi 
tempi si erano incontrati in 
due diverse occasioni: a Co-
tronei in Sila ad un dibattito 
sul documento dei vescovi, e 
a Crotone durante una mani
festazione sulla pace ed II di
sarmo. Attentissimo ai movi
menti che operano nella so
cietà civile, mons. Agostino 
non ha pero mai trascurato i 
collegamenti con il mondo 
della politica. Ha denunciato 
gli Fi 6 come •strumenti di 
morie- che ripugnano la co
scienza cristiana,.ma ha subi
to avvertito che - c o m e citta
dini - si sarebbero dovuti ac
cettare. Poi, non appena s'è 
aperto uno spiraglio nuovo, 
grazie agli sconvolgimenti di 
questo fine '89, si è rimesso in 
moto. A poche ore dall'incon

tro tra il Papa e Gorbaciov ha 
spedito un telegramma al car
dinale Casaroii in cui si auspi
ca «apertura nuove efficaci vie 
dialogo popoli et sviluppo pa
ce universale Cui siamo soli
damente et particolarmente 
interessati programmata et 
sofferta militarizzazione base 
Nato nostro territorio*. Infine il 
giorno del supervertice ha 
partecipato con migliaia di 
studenti alla marcia per «co
struire un ponte di pace tra 
Crotone e Malta- insieme ai 
rappresentanti della giunta 
comunale crotonese e della 

giunta regionale della Cala-
ria. Sorpreso per tanto cla

more, ien ha detto che «la cri
si delle ideologie e la deideo-
logizzazione dei partiti deve 
consentire, pur nella salva
guardia delle rispettive matri
ci, la possibilità di ritrovarsi in 
convergenze per la ricerca del 
vero bene comune. Mi pro
pongo - ha concluso - di par
lare del nostro documento an
che se lo farò nel contesto 
dell'attuale situazione storica». 

HPri 
al Verdi: 
«Siete troppo 
rissosi» 

nella? «Va bene, ma (inora sia
mo solo noi e Pannella - re
plica Nicolini-. Va bene l'Ipo
tesi di un coordinamento, di 
uno stretto scambio. C'è, in 
questo consiglio, un'opposi
zione sicura e torte». Il consi
glio ha anche discusso a lun
go della vicenda di Paolo Por
toghesi L'architetto, eletto nel 
PSi, è risultato ineleggibile per
chè consigliere anche a Cal
cata, antico paesino in provin
cia di Viterbo. Lui t i è presen
tato lo stesso in consiglio, ri-
verid£endo U suo dintto a se
dere in Campidoglio. Ma con 
48 voti contro 25 l'Assemblea 
ha deciso per la tua inellegibi-
liti. 

•La rissosità davvero ragguardevole ricorda i momenti 
più bui vissuti dalla sinistra extraparlamentare». È il giu
dizio della Voce repubblicana sulla spaccatura che ha 
Impedito la riunificazione dei Verdi. Per il partito di 
Giorgio La Malfa (nella loto) si affacciano nella galas
sia ecologista i «personalismi e i giochi di potere, a pa
role tanto criticati, tipici delle degenerazioni partitocra
tiche». Il Pri ritiene che il (atto più grave sia che questi 
contrasti impediscono ai Verdi quell'approfondimento 
programmatico che sarebbe loro necessario per eserci
tare un'azione davvero efficace e costruttiva». Il paese, 
aggiunge la foce, potrebbe «avvalersi positivamente 
dell'apporto dei Verdi se essi sapessero calare nella 
realtà le proprie tematiche rifuggendo dall'ideologismo 
astratto». Ma loro, conclude, «sono in tutt'altre faccende 
affaccendati, e questo è un male per tutto il sistema po
litico*. Marco Pannella, dal canto suo, invita i Verdi a 
•costituirsi in partito» smettendola con la «stucchevole 
storia del movimento». Il leader del Pr critica anche chi 
•se n'è andato di corsa dal partito radicale scoprendo 
l'opportunità verde». 

Si dimette 
la giunta 
regionale 
della Campania 

Pd di Cosenza 
e Agrigento: 
maggioranza di sì 
alla proposta 
diOcchetto 

La giunta regionale della 
Campania, formata da De, 
Psi, Pri e Pli, si è dimessa 
ieri sera. La decisione è 
stata presa dopo un voto 
negativo espresso a scruti-

1 I^B B B B B I B l l^> ,B l^,^ a B nk) segreto dal consiglio 
ragionate su una proposta 

del presidente della giunta di rinviare a oggi la conclu
sione diun dibattito svoltosi ieri per S ore su tre mozioni 
di sfiducia a firma dei gruppi del Pei e del Msi e del con
sigliere di «Civica e verde*. La proposta di rinvio è stata 
respinta con il concorso di IO «franchi tiratori». Erano 
presenti in aula 30 consiglieri dei partiti di maggioranza, 
19 delle opposizioni e 2 socialdemocratici, i quali han
no dichiarato di avere fatto confluire i loro voti sulla pro
posta di rinvio. L'esito della votazione £ stato di 22 «si* e 
29 «no». I consiglieri della maggioranza presenti in aula 
erano 19 della De, 8 del Psi, 2 del Pri e uno del Pli. 

Dalle riunioni dei comitati 
tederali di Cosenza e di 
Agrigento sono arrivati, a 
maggioranza, si alla pro
posta di Occhetto di aprire 
una fase costituente per la 
creazione di una nuova 
formazione politica. A Co 

senza, oltre alla relazione del segretario Giuseppe Fran
co, su 62 interventi, 41 sono stati a favore. 16 contrari e 
cinque in attesa di giudizio. Ad Agrigento, dopo Enzo 
Napoli della segreteria della federazione, hanno parlato, 
31 compagni, 28 si sono espressi a favore e tre contrari. 
il segretario regionale Pino Soriero, intervenendo a Co
senza, ha posto l'esigenza, comune a tutti, di andare a 
un profondo rinnovamento del partito sbloccando la si
tuazione politica italiana. 

Il Comitato federale di Par
ma ha deciso di andare al
le elezioni amministrative 
del '90 con una «lista aper
ta», della quale il Pei vuote 
•essere uno dei soggetti». 

_ ^ p ^ I ^ I K _ ^ _ i ^ _ , La. proposta era stata* 
avanzatAdal segretaria 

cittadino Giancarlo Ferrari, il quale ha sottolineato che 
Il partito dovra confrontare! con quei soggetti che sono 
interessati dalla costruzione di un alternativa. Il segreta
rio provinciale, Mora, ha insistito sul carattere di «forte 
rinnovamento» della proposta. Questa linea è stata ap
provata a maggioranza, cinque si sono dichiarati con
trari. ,s ,~" 

Contribuire alla «costi
tuente delta sinistra», cer
care nuove «forme dell'a
gire politico* per, organiz
zare una «sinistra sommer
sa e frastagliata», Sono gli 
obiettivi che si propone il 
«Centro per la riforma del

la politica e per la costituente» appena nato a Padova. 
Coordinato da Filiberto Zovico, ex segretario Fgci del 
Triveneto, e stato promosso da dodici persone, in patte 
comunisti, in parte impegnate nel sociale. Il centro ha 
inizialo la raccolta di adesioni. E lunedi prossimo sarà 
presentato nel corso di un dibattito* a cui parteciperan
no Piero Fassino, della segreteria, del Pei, Umberto Curi, 
direttore del «Gramsci» veneto e Paolo Flores d'Arcais, 
direttore di «Micromega». Nel Veneto altre iniziative di 
questo tipo si stanno diffondendo: un altro centro per la 
n'orma della politica a Vicenza, un consiglio delle don
ne a Verona- -

Parma, 
alle eledoni 
il Pd in una 
«lista aperta» 

Costituito 
a Padova. 
un Cèntro 
per la costituente 

OMOOHOMNI 

Varata la giunta a Catania 

Minoranza risicata / 
cil tripartito, i comunisti 
contestano il voto 
• I Voti favorevoli 30, con
trari 14, bianche e nulle 15. 
Un astenuto e due schede 
contestate dal Pei che ha 

Ereannunciato ricorsa Un so-
i voto di maggioranza; alle 

7,30 di ieri mattina è stata 
eletta a Catania la nuova giun
ta formata da De, Psi, Pli e da 
due assessori della disciolta li
sta verde di ispirazione radi
cale. Pel. Pri, Psdi all'opposi
zione. «Continuiamo a non 
comprendere le ragioni della 
crisi-. Enzo Bianco ha ripreso 
il suo posto nel gruppo consi
liare del Pri, e adesso motiva il 
no dei repubblicani alle pro
poste di giunta e di program
ma presentate ai 60 corallieri 
comunali dal nuovo sindaco, 
il de Guido Ziccone. Ma le ra
gioni della crisi e della forma
zione di una nuova maggio
ranza che, fondata sul pano a 
due tra De e Psl, ha aggregato 
nelle scorse settimane i libera
li e due consideri della d e b 
(l'ormai disciolta lista di ispi
razione radicale promossa da 
Pannella), sono emerse con 
chiarezza nel corso dei dibat

tito. Concluso con un voto risi
cato per la giunta: solo 30 vo
ti. Questa ha ottenuto 11 via li
bera solo grazie all'attenzione 
dì un altro esponente della 
Cleb, mentre il Per ha conte
stato la validità di due schede 
Sreannunciand o un ricorso. 

leeone, sulla carta, contava 
su uria maggioranza di 36 
consilieri ma già, ieri, sono 
tornati a farsi vivi i franchi tira
tori. Nella seduta del consiglio 
comunale, che ha preceduto 
l'elezione della nuova giunta 
di Catania (formata da 5 de
mocristiani, 4 socialisti, un li
berale e 2 ex componenti del-

, la lista laica e verde), il leader 
democnstiano Rino Nicolost e 
quello socialista Salvo Andò, 
si sono trovati d'accordo sul
l'esigenza di «realizzare una 
maggioranza polìtica omoge
nea*. «Noi sfideremo la nuova 
giunta sul terreno delle grandi 
opzioni politiche e delle gran
di scelte; - dice 11 capogruppo 
comunista Giuseppe Ptgnata-
ro - e ci batteremo perchè il 
disegno di , "restaurazione 
venga sconfitto". 

6 l'Unità 
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